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ASBOCIAZIONI 
In Udine a domicilio, 
ri | nella Provincia: enel 
i $ Regno, pat Sodi pro- 
“4 tettori un anno L. 24 
per gli altri soci L. 18 
semestro, trimestrò, 
Mese - in proporzione 
Per l'Estero agginn- 
gore le speso postali. 


Un po’ di pazienza, : 
egregi Signori del Paese 


{ Organo della Democrazia friulana ). 





L'altro jeri, sebato, gli egregi Signori 
del Paese presero neta del principio 
della Polemica intorno i Partiti politici 
in Friuli. Però aspettando che io venga 
a parlare dei fatti loro, cioè di Demo- 
crazia e di Radicali, per risponderti 
animosi, si fagnano della digressione con 
cui ho cominciato il lungo Discorso, e 
mi eccitauo con il motto imperativò: 
veniamo al sodo. 

Signori egregi, abbiano un po’ di 
pazienza; e si verrà al'sodò. Ma li prego 
a ben ‘capire che proprio la polemica 
doveva cominciare come :ha cominciato. 

Non è forse vero ‘che pei tanti loto 
Congressi, e più dal 20 settembre ad 
oggi, tutta la Stampa sta attenta alle 
manovre dei Clericali? Non è forse 
vero che a Udine, con l’atto di celebrare 
la festa settembrina, s' intese fare un 
pronunciamento dei Partiti liberali con- 
tro il Clericalismo ? E ‘che lo si vede 
ora appartato dagli altri Partiti, i quali 
Partiti (secondo i sapienti deliberati 
del Comitato festeggiatore ) dovranno 
costituire una Federazione anti - cleri- 


Dunque io pensai : se credesi proprio 
che il Clericalismo politico si debba com- 
battere, vediamo come esso originò in 
Friuli e quale è, e lascismolo poi da 
parte! 

Ed al già detto intorno ai Clericali, 
poco io avevo da aggiungere. Ma un 
bravo Collaboratore straoràmario della 
mia Palria del Friuli, il signor Syrius, 
ben noto, per altri suai scritti, ai Scc' 
ed assidui, mi mandò ua articolone. Of 
questo articolone dirà oggi, con l’erudita 
parola di Syrius, quanto a me rimaneva 
ancora, da dire. 

Chiusa dunque oggi la disgressione 
necessaria, chiedo il permesso di sog» 
giungere quattro parole alla carlona 
al Cittadino di Via della Posta, pet 
rimbeccare certe suo maliziette ed im: 
pertinenze, ,6 dimostrarne la volgarità 
e l'ingiustizia. E poi, come vogliono i 
Signori del Paese, si verrà al sodo, cioè 
alla critica spregiudicata e leale dei 
Partiti veramente politici e italiana» 
mente patriotici, quali esistettero ed 
esistono in Friuli. 

E con questa Polemica, che di giorno 
in giorno si farà più opportuna, intendo 
di riaccompagnare in Parlamento, dopo. 
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AMORE E SACRIFICIO 


(Libera versione dal francese) 


PARTE IlLa 


Quale contrasto fra 11 listo cammino! 
in pieno sole, 0 suttu ie ombrie dolci, È 
leggere, fresche, e quei punto d'ar- | 
rivo: la sala fredda d'una commissivne 
ospitaliera, ii tavolino coperto da' un | 
tappeto verde. un tnbunale, come fu 
detto i 

Eita spiegò fe cose. La madre era 
ammalata, ed elia doveva lavorare notte 
e di. Anche il piccino è suia via di 
ammalarsi, essendo aromalata ella stessa. 
Tenendoselo con sè, morirebbe, senza 
dubbio, Eila non lo voleva. Ella voleva 
porlo al mparo del mate, Ma dessa non 
lu abbandonava, no! Eila si staccuva da 
lui per ua periodo di tempo, Se lo ri> 
preuderebbe al p.ù presto pussibile.,. 
Pusto, tosto elia lavorerebbe dieci volte 
di più, per dui; per lu, quangu nou 
sarà: p.ù ad impedirglieio con le sue 
grida, le sue sofferenze. 

Ed iscoprendone il visino Fosso, Fossò, 
elia lo baciava, lo baciava passionata- 
mente... . 

— Scusate, miei buoni siguori, ma 









































le lunghs vacanze, i nove nostri ono- 
revoli Rapprasentanti all’ assemblea dei 


Legislatori d° Italia. i G 


La partenza dei Sovrani russi dalla Francia, 


Chalons, 10, Lo Czar e la Czarina con 
Faure si recarono iersera alla stazione 
in berlina. Lo Czar si congedò dai mi- 
n'stri, da Lovbet e da Brisson, dirigando 


ad ognuno una gantile parola. 


la Russia! 


telegrammi di commiato. 


Ecco il telegramma dellò Czar a Faure: 


Pagny sur-Moselle 10. « AI momento 
di attraversare la frontiera tengo ad 
esprimervi ancora una volta quanto siamo 
commessi | Imperatr:ce ed io per la ac= 
coglienza calorosa fattaci a Parigi. Ab- 
cuore del bel 
paese di Francia nella sua bella capitale 
e il ricordo di quei pochi giorni passati 
fra voi resterà profondamente impri sso 
nel nostro cuore. Pregovi di volere par- 
tecipare i nostri sentimenti alla Francia 


biamo sentito battere il 


intera. » 
Dal canto su» 


fino alla soglia del loro regao.» 
£’ arrivo a Darmstadt. 
Lo Zar e la Zrina sono arrivati sab- 


bato mattina a Darmstadt, ricevuti alla 
stazione dai granduca e granduchessa 


ed acclamati entusiasticamente dalla po- 
polazione. 


1 commenti agli ultimi brindisi. 
Tutti i giornali di Parigi dicono che 


il briadis: dello Zar a Chalons è la pro» 
clamazione di fronte ai mondo intero 


dell’ individualità deli’ alleanza franco. 
russa e l’affermazione assoluta di una 
nuova situazione europea. 








Il monumento a Sciaioia. 


Procida, 11. La c.ttà è imbandierata 
e festante. Sono arrivati da Napoli il 


ministro Brancs, 1 prefetto, il sindaco 


e alcuni senatori. 

li corteo, a cui si unirono le b:nde 
e le associazioni precidane, arrivò alle 
12 sulla piazza, ove sorge la statua di 
Antonio Scialola, opera del Tadolini. 

La statua è scoperta fra gii applausi 
di una enorme folla, Parlarono indi ap- 
piauditi F nal: pel Comitato del monu- 
mento, il sindaco di :rocida. Quindi 
Finali feca la consegna del monumento 
al Municipio. 
IMAA IA I 


voi compreadete’ bene, la è dura per 
me dovermene staccare. 

Essi non ne vedevano di sovente, quei 
signori, di quelle buone madri in preda 
a cosifatia disperazione. Le cose dell’ a- 
more diventano per molti un semplice 
giuoco al quale ci sì abbandona senza 
riflessione. ll dolore e la morte che 
stanno in fondo a tutto, ed in ispecial 
modo, in fondo all'amore, non si mo- 
strano puoto a ciascheduno.., E chi lo 
sa? .' un bene, forse, poichè, attri- 
menti, chi s; sentirebbe la forza di vi- 
vere ? 

Apparteneva a quel consesso, un con» 
sigliere comunale da poco eletto ammi- 
nistratore deli’ ospizio, un buon padre 
di famiglia. Ned agli era avvezzo troppo 
a simili scene. 

Egli si asciugò col fazzoletto, due 
grosse lagrime, mormorando : 

— Povera donna! 

— Ah, vedo bene che voi sieta buono ! 
sclamò Adelaide! Ailora, potrò, non è 
vero, riprenderlo, a mio piacimento L.. 
Ma, e aviò io poi nuove di iu? 

Le si rispose che potrebbe averne, 
ma a patto di recarsi a prenderle elia 
stessa in persona. Non si davano novelle 
che alla madre, di tre in tre mesi, Un 
ispettore di turno visitava i piccini presso 
le nutrici, in montagna, dove si tro- 
vavano, 

Elia potrebbe quindi riprenderlo a 
piacere, nen impuriava quando, non 
importava a -quai ‘età Mu ella poteva 
pure, se ciò le tornava, auche nou farsi 

































Salutando N msistro Hanotaux gli 
regelò il proprio ritratto con un :affet © 
tu.sa dedica scritta prima di salire sul 
treno. Felix Faure salì nel salone del 
treno imperiale, e, dopo . scambiate al- 
cune parole, baciò la mano alla Czarina. 

Fra la generate commozione lo Czar 
e Faure, dopo strettisi la mano con ef- 
fusione, si abbracciarono affettuosamente, 

Il treno impsriale è partito fra le 
grida ripetute di viva l' Imperatore! viva 


Al momento che lo Czar passava la 
frontiera a Pagsy sur-Moselle vi fu uno 
scambio con Felx Eaure di effettuosi 


Faure invò allo Zar 
il seguente dispaccio: «Nel msmento 
in cui le Vostre Maestà lasciano la Fran - 
cia tengo che ricevano una nuova) e» 
spress'one della gioia causataci dalla 
loro visita, I voti della repubblica fran- 
cese accompagnano ‘le Vostre Maestà 








Il Giornale esce tuiti i gioni, eccettuate le domeniche — Si vende ail Emporio Giornali e presso i Fabaccei in * 





La bttglia di San Vi 





non vi fu nessuno; forso qua'che sban 


piteie sì chama una cagnara. 


riflessione. 


sutore nel 


che uno o due auni fa vi dissi 
e questo, nou ve lo.ricordate ? » 
che, per compenso;; qualche vulta al: 


meno, non è male che i cortesi lettori 
azzete 
tiere scrisse mesi prima; si vide pro: 
prio che non tutto-il. male viene per 


non si ricordino di. ciò che un 


nuocere. 


Questa premessa era, pur troppo; 
necessaria per avvisare che già nel: 
l’anno scorso, nei N. 232. 234 di questo 
Giornale avevamo studiato «l movimento 


clericale ia Italia, e che vi avevamo ri: 


camato su delle rifl :ssioni che cgu s.n0 
Abbiamo 
fatto osservare che se iu genere, non 
nuila a’ allarmante, che 
anzi: in certi puati vi' poteva essre 
qualcosa di simpatico, pure vi.era qua è 
là degli scatti che, peli’ interesse dol» 
l’Italia libera, indipendente ‘ed-una, ci 


tanto fresche come al'ora. 


vi era allora 


invitava a stare riservatamente iu guardia. 


Abbiamo infatti faito notare che un' 


Cardinale a Torino d chiarò ::Rsma in- 
tangibile... pel Papa; che ua noto Av- 
vocato veneziano fidava uella' libera 
zione del Prigioniero del: Vaticano è 
che bisognava restituirlo nella sua po- 
sizione; che un Barone unpoletano dava, 
con ragionamenti d' eliminazione, mo- 
tivo a ritenere, che egli volessa far 
eacciare dall'Italia la Dinastia:di Savejai 
come straniera; è che alcuni Capi più 
noti del Ciericarsio sì eran» messi, 
como al'Vunum porro esi necessarium, 








vedere altro: non le si parlerebb3' pù 
di nulla. Uua voita fuori della sala, 
l’amministrazione nou la avrebbe comu- 
sciuta neppu:e. 

— Nun lo riprendere, il mio amore! 

£ lo baciò sucora una volta, trasfon. 
deudo in quel bacio tutta l’unima sua, 

Poscia  ncomince:ò vas specié ai pa 
ternale, Ella nou doveva dimenticare la 
terribile lezione avuta, e guardarsi bene 
dal cuntrarre altre retazioni. Moltì sono 
gii uvmini che pare abbiano per iacopo 
unicamente, di porre su di ua cattivo 
piede, le ragazze... 

Quanto a lei, pareva essere formta 
di buoni sentimenti... B.sognava quiudi 
custodirì sempre, e lavorare cuesta. 
mente... Si sapeva del resti, clie ella 
sosteneva la wiadre col proprio lavoro. 
qPerseverate, perseverato, figha mia, p 


Allora solamente, all’ udir quei ‘con. ; 
sigh che le era io stau dati per l''aveo. | 
nire, consigli che cvutesevano ua rim» | 


provero dei passato, il ricorda. deli’ a» 
more le sì riaflacuò diuauz., Allora per 
un’ istante ella dimeuticd‘il piccino che 
stava fortemento striugendo. fi; 

per pensate a colu: chio era la ca 
tutto. Riebba la visione iniprovrisa di 
quella sera fatale nella batta... Ît'cielo 
sciatillava di stelle, © li tremiolid: delle 
acque inspirava un senso voluttuoso... 
Eppoi, : razzi artificiali lanciati” alto, 
le note carezzevoli delle*-masithe..- E 
Podure ie pini, e quel ibabio) quei 
bacio sileuziose, profondi, “primo, ti 
tersib.le bacio, quello che fa diventar 





GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 
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[Syrius) Non si spavantiao i cortesi 
Lettori; tra morti, feriti e prigionieri 


dat»; il combattimento non chiese l’ in- 
tervento nè dell’ Ambulanza pè della 
Croce ressa; ed il ‘tutto non arrivò al- 
l'altezza di ciò che nella nostra Ca- 


Ma srtto a iutto ciò v: fu però una 
lotta di spiriti che dà luogo a qualche 


Quei disgraziati che hanno Za pazzia 
ragionante od il morboso furore di far 
gemere torchi e. lettori, possono divi» 
dersì in due categorie : la prima di: co» 
loro che tormentano il prossimo coi 
libri ; la seconda. quella di coloro che 
lo martorizzano colle gezzette. I primi: 
però hanno una specie di soddisfazione 
nel credere che ;ii-ioro libro, dopo letto, 
o fors’ anche noa letto, possa finire nello 
scaffale d'una biblioteca, dal sonno in- 
violato- della quale. potrebbe esser tolto 
una volta o:laltra,-e così almeno 
provvisoriamente, risvegliato; mentre i 
secondi hanno la. quasi certezza che i 
lorv sudati pensieri serviranuo, pochì 
giorni dupo, ad usi, .it pù aristocratie» 
deì quali è quello di fiaire come carta 
d’imballeggio. Chi*fra: mille lettori, ine 
fatti, ha il coraggio c:vile di conserva:@ 
una gazzetta ? E con ciò la necessità, 
in vu gornalsta, di ripetersi; per- 
chè meutre i libri, compulsandoli, si 
può sempre irovare che il disgraziato 
volume settimo ha detto 
l’istessa cosa come.p. e, nel secondo, 
qual g:ornalista può avere la fronte di 
dire, senza diventare ridicolo : « badate 
uesto 
verò 





























cosa votuto dalla Nazione. 


avrebbe passato il Po; ed 


Fiesole, 


brave guarnigioni; 


mosia pei temporalisti. 


deil’ avvenire. 


perchè esse agiscono nelle 
mentre questi Ciericali s' uniscono, par- 


lano, scrivono sila luca del sole; locchè 
esclude ogni idea settaria; e per questo 
ne vanno ludati. Una lontana ed iper- 
fettissima somighanza si potrebbe forse 
trevare nelle bande che nel Medio Evo 
si mettevano al servizio d’un Condot» 
tiere; che poi le conducesse: dove me- 
glio gli piaceva.. per sè; ma, su tutto 


il resto, le differenze sono troppo stri. 
denti per poterli definire bande cieri 


l’idea..d’' una raccolta di banditi ovre- 


verità. Usa qualche lontana, lontan s- 


sima rassomiglianza si potrebbe forse 


rcovare ner: Volontari ché; una genera- 


zione fa, seguivano Garibaldi ovunque 


questi fosse andato; ma anche questi 


seguaci nen si ‘chiamavano, Lè fureno 
chiamati, partito ‘garibaldino; ma gari- 


baldini, schiere garibaldine ecc. ecc. 


Quadi noi accettiamo il nome di par- 
tito clericale soto col benefizo dell’in- 


ventario, 6 perchè ancora fon s'è ‘tro 
vato il nome che in sebso grammaticale 
possa defiairlo esattamente, 

S4 ora bidiamo: alie ‘mamifestazioni 
di questi Clericalì nelle loro riunioni di 
quest’ anno, vediamo givstificata per - 
fettamente Ja riservatezza che ‘nidi ab 
bamu serbato rispetto ad essì anno 
scorse; perchè incominciano, almeno 
indirettamente, a dare ua po’ dì spiè- 
gazione sul programma perfettamente 
negativo tenuto finora, Oassquiano al 
Papa anche come Sovrano, ed iguorauo 
dimosuat vamente ii Re; le loro mu- 
sich, déstiuate a suunare iu pubbite», 
non conoscono la Marcia Reale «1 Iunu 
naziona.e » che Vene Sprezzaniemente 
MITIZIZAZA di di DRITTE ANTO RIDATO PRI 
madri... 5 

Ma bentosto nelia testa ammalata, 
nelle sue orecchie d’atluc.nata, vibiò 
un suono lameutevole, uu gemito di cam- 
pana lontana, gemito lungo, lungo che 
pon fiaiva più... e che faceva tacere tutte 
le musichvl., ; 

— lu caso di partenza dalla Città, 


poreste delegare persona a vostra scelta, + 
per aver uuuve del bambino; ma biso. 


gnerà che una tal persona sia mumta 
di una regolare autorizzazione. Noì vo- 
gliam.» delle garauzie, e ciò nel vostro 
stesso interesse... Tutte le indicazioni 
necessario SUUO prese affinchè, voi pos- 
Siate ritrovare i fanciullo il giorno 10 
cui lo vorrete ripreadere. Nun dimen- 


ticate, pui, anche, che se udu volete più 
‘‘saperie d: lu, non ue saprete infati 


più uulis. Per aver sue uat:zie, è uopo 
che vuoi le domaudiate, Altrimenti, non 
vi s1 darà neppur partecipazione della 
sua m.rio.. o 

Ella sì seriò il peciau al petti, con 
un moto violeato, c È 

— Nuu vi rvrbate.., Ed èra bisognerà 
che apponiate ta vostra firma su ‘Questo 
registro. 

Eva ritirò per un istante una mano 
dal piccinu ‘che si stringeva ai seno, e 
firmò ‘cou l'altra, pensindu in quel 
mentre all’ unica Jetierà ‘ch’ ella ‘aveva 
scritto ad Adriano per dununciargh ‘di 
essere iecinta. ° CRE 

Quaud' ebbe firmato, il presidente 
suvuò. Posiv dopo entiò una inferiniera, 

— Voi puteto lasciare ;l bambino, 


V. E, 0 Mercatovecchio — Un numero cent, 10, arretrato ‘cent. 20 





alla distruzione det present» ordine di 


Nei N: 248 poi abb amo preveduto — 
e modestamente confessiamo che non 
ci voleva uns discesa dello Spirito Santo . 
per capirlo — cha detto movimento 
infatti 
quest’ anno la sua avanguardia toccò 
Orvieto, col grosso delle sue schiere a 
lasciando dietro a sè le suc 
l’anno venturo por 
passerà probabilmente il Liri, alla co - 
quista del Regno delle Due Sicilie, che 
per essere ua feudo del Papa, non può 
non essere un oggetto di speciale bra- 


Ora cerchiamo di vedere, per ‘quanto 
è umanamente possibile, nelle nebbie 


Ionanzi a tutto, noi vorressimo-sapere 
se a questa massa di. persone che si 
chiamano clericali possa competere il 
nome di partito: a noi pare che no. 
Essi dicono che stanno agli ordini del;; 
Papa, e così sia; ma .altora' non: sono 
più un partito; perchè questo ha idee 
proprie; anzi è un’univne di persone 
che la pensano all’ istesso - modo'; ma 
l’ associarsi per spuntare gli scopi an- 
cora incoguiti d'un terzo, è cosa che 
finora non ha avuto nome, perchè non 
ha giammai esistito. Noa sono nemmeno 
una setta; in primo luogo anche perchè 
le sette haono-un programma chiaro e 
da essa conosciuto, ed incaricano i capi 
defla sola direzione; sd in secondo Juogo, 
tenebre; 





















cali; perchè la parola banda ‘involve 


rosia, di malfattori; locchè. sicuramente 
nella -Jorò icimensa:misggioranza; sa- 
rebba un concetto non coufurme alla 









INSERZIONE (i. 
Leo ate son cpr 
1 DI si 

fica, aeorologio, ati 
di'ringraziamonio c00” 

















definito ‘pier un ‘pezzo: musichlé 
foro acclamati capi ed: oratofi ‘Ai 
ilel ladro a tutti colors chie ‘n 
tengono alla lorò compagnia, ‘séuza che 
in faccia a tanta ‘enormità: si serifa una 
sola parola di rettifica, di #cusa; di'spie» 
gazione ; pajono addirittura ii Tarchi 
che ammazzano ogni: ‘Armeno "perchè 
Armeno. ili) a 
Noi che siamo del partito monarchico 
dell’ ordine, pur troppo -finn'atitortor- 
garizzato, noi — senza imitare i 
gerato :fariseo del Vangelo. — ‘Sig 
bene diflarenti, e riconosciamo lealmiente 
che-fra tanti ché passano per :Clerticali 
vi sono persone rispettabilissime '#6tto 
ogni. rapporto; e. che sarebbe: -otfore e 
vantaggio avere con :sè nella- ditezione 
della cosa pubblica, rim i af 
Più sopra abbiamo ‘notato 
stanno i Clericali, imbaldanzit 
successi, che' del resto avévamo preve. 
duti, con certezza .astronomic 
qualche segno di uscire dalla ‘pò; 
difensiva che occupavano l’anno’ scoi 
e si preparano ‘ali’ offensiva: Ofgani 
magni clericali reclamano. nòn' ‘Solo 
* Roma, ma anche Bulogna, e solo le'déici 
memorie di Porta San 'Panerazioe' 
Mentana impediscono loro ‘di 
anche Avignone; un cerdinale' ‘Atdive» 
scovo respinge delle bande. musicali, che 
vangono per onorarlo, perchè suonarono 
il 20 settembre; le Chiese fabbricate @ 
mautenute dalle popolazioni, vengono 
dichiarate proprietà dei Vescovi ; si igrida 
frvucameute é pubblicamente che è ine - 
ducszione e nientemeno che 6 provoca. 
zione il voler sentire liano nazionsie, 
e, per fiairla, si decretano onori. spe- 
ciali ai reduci dell’ex-esercito pontificio ; 
questo non è più cattolicismo, ..e., nem» 
meno Clericalismo, ma . Temporalismo 
delia più brutta specie con tutte: .Je.sue 
illazioni, an i : 
Josomma la prudenza forse artificiale, 
ma sempre prudenza, che tennero pel 
passato, andò perduta sotto.le. intempe- 
ranze del loro. ispiratori ; ‘e. come. «un 
corpo che si muove sotto ‘una coperta 
può dare a conoscere, almeno ali’ ine 
grosso, il complesso delle sue ::forme, 
e, sopratutto, Ja direzione: delle. sue 
mosse, così il movimento clericale:si:di 
segna: proprio anti-unitario eda: 
nasce; perchè la: Marcia. Real 
solo vu-i dire Italia una, ma, più:sncora 
Casa Savaja; e now volvidola; e, peggio, 
fischiandosa, cosa vogliono adonque? 
L'Italia come al principio del 1859904 
UiPapa, al quale s' applaude. cone 
vrano, Ra a' italia? — Ebbeoe.: abbiano 
la franchezza di dirlo; ed oliré--«a:-Bo» 
logua reclamino per lui anche tutte:le 
cento città d’ Italta.; sarà almano un'pro- 
gramma ch aro e preciso; ed il:vantaggio 
sarà tutto di essi; perchè le masse,oggi 
sovrane in grazie di quelle parodie, dei 
nostri Saloni giaccbini massonici, . 
si guidano colle sottigliezze, . coi sottia» 
tesi, colle restrizioni; ma colla fran. 
chezza, e forse, megliv ancora, culla bra- 
talità. No 
C. si potrebbo obiettare che dette:mia- 
pifestazioni del più. sucuio lanst.amo 
seno fatti isulati, puratogbte personali, 
e che come tali non devono )upegnare 
tutto il così detto partito ; ta dobbiamo 
far rflottere chs Quello manifestazioni 


Ella si era alzata e s: ne stava come 
istupidila, 5 i È 

— Rimettete 
fermiera, 

Eita squadrò ia douna dall’ 
basso e sr semi rassicurata dalla 
boutà che si leggeva sul di lei’ Viso: 

— Attendetà, ve ne prego, diss” 
velgendosi ua pu’ addietro, ui’ 
‘uo mutltè, ud solo mauto ?' 

Così dicdudo ‘si aprì il corsetto da 
spuolò il povero seno dimagrito” 
+sso Vi aitaccò le labbra dell’uifi 
risvegliato bruscamente, diè ‘in 













































pure il bambino al 




















il grido fu troncato... I Bimbo' 
disperataniente sile manimetto 
uu’ ultima voita, mente” ella 
guardando, o meghe divorend 
occhi, nposendo sempre tnacdi 
«Scusate: siguori, scusate” ivi ‘bù 
signori.. ma voi dovete boni ‘tompren 
dere. d . di 
Pu tutto adi ‘un trattò 
atrappò dal seno: aperto. * 
La' povera-creaturina mandò un 
Ella aîlora iu porse alia “donna che'&prà 
la porta ia sala & disparve: 
+ Nea ‘corte; sedule attetidendo‘ 
una ‘panca, stavano cinque‘o’ sei ‘bali 
‘venute pier ricevere: biibtdell''ospizio.: 
“Una ‘soia fra-esse’ noti sivevaandotà 
ricevuto ‘la creaturiua”chè 
lattares = UE | 
«Ella “eta. «là; «conle: brévoìa 
pàrlava assiomo con-id''altid.*: di 
{Gontiaua) 





ella: “se'*o 
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anche da ciò che vi si tace, 


che questo pezzo (non musicale) n 


era nei programma, e che ludevolmente 


non si voleva incomodare la R.., Qu 
stura per ficcarlo dentro. 


Quello che ia passato faceva una gran 
parte della forza del clericalismo, era il 
suo programma vaporoso, indeterminato, 
elastico, che poteva racchiudere tante 
cose: la patria dilelta, la posizione del 
Papa, i diritti della Religione, il freno 
all’immoralità sempre crescente, un' ar- 
gine al socialismo minacciante, ecc. ecc. 
erano concetti elasticissimi ai quali avreb. 
bero potuto aunuire molte menti; ma 
oggi crediamo che non sia più così; 
perchè in diversi Congressi clericali in- 
comincia a mancare Quel tatto, quella 
moderazione, quel criterio dei tempi, 
dei luoghi, delle circostanze che tanto 
contribuiscono al successo, è spesso ne 


sono la causa; prevale piuttosto in mol 


clericali una biutale prepotenza, quasi 
fossero di già al potere; sembra la rea 


zione borbonica - papale, nella sua pi 


brutale estrinsecazione, che voglia risur» 
gere di nuovo ; alcuoì dei loro capi sco- 
prirono provvidenzialmente un po' troppo 
presto il loro giuoco dimostrando così 
che ia loro intelligenza non corrisponde 
alle forze delle quali avrebbero potuto 


disporre, 


E questo accennare di voler lavorare 
unicamente pel temporaliscav con tutti 
i suoi annessi, e mal connessi, ci fanno 
già intravedere dei sintomi di scisma tra 


essi, e di reazione dall’ altra parte. 


Io questo scisma alcuai dei così detti 


Claricati dichiararono anche negli ana 


scorsi che la questione papale è tutta 
interna e da regolarsi fra uoi; parole 
gistissime ma in aperta contraddizione 
col programma gesuitico dell’obbedienza 
cieca sicut cadaver. — Fra coloro che 
sissistettero a quelle riunioni vi erano 
" degli uomini onesti, leaii, di buona fede 
che sono conviati che le casse rurali, le 
società di mutuo soccorso, le società 0- 
peraie anche cattoliche, l’ esenzione di 
alcuni chierici dalla leva, il riposo fe- 
ativo, l istruzione religiosa nello scuole, 
i cappellani militari ecc. ecc., nou hanno 
nessun bisogno, per stare io piedi, del 
potere temporale dei Papi colle relative 
basonette straniere, e possono beuissimo 
rosperara nell’ Italia una con Roma a 
Lopiialo; vi sono fra essi degli uomini 
— molti 0 pochi, non siamo stati in 
caso di contarli, — che amano since- 
ramente la religione senza voler per 
questo distrutta la Patria, che sentono 
che l’Italia divisa e schiava non è una 


necessità religiosa; e che, sopratutto, si 
guarderebbero beve di dare pubblica - 


mente, e quasi ufficisimente, del ladro 


a coloro che non sono ascritti alla loro 
consorteria. 

Che in questi movimenti clericali 
manchi l umtà di direzione, è una cosa 
che a noi pare evidente. — Si con- 
trunti in fatto 1 conteguo avveduto dei 
Cloricali di Venezia, con quelli di To- 
fiuo che per protestare scioccamente 
contro la sciocca e settaria festa uffi 
ciale ‘dei 20 settembre, perdettero quela 
magnifica posizione acqu stata non senza 
fatiche; sr flatta al tira molla del Con 
siglio comunale di Vicenza che fra tauti 
8 è no finì per essere correttamente di 
parere contrario; e si vedrà che non vi 
si potrà accusare di voler vedere scien- 
mente una cosa per l'altra. 

Pare poi anche che questi movimenti, 
con relative contradd z:0u', si sieno svi. 
fuppati, uffizialmente, almeno all'infuori 
dell'iniziativa pers-nale del Papa, per- 
ché altrimenti avrebbero cominciato nel 
Lazio che gli è più vicino è dove sicura» 
mente duvrebbs avere p i aderenti. Egli, 
iu genere, si timitò di rispondere a tutt 
sadistintamente, cun delle benedizioni, 
agli ossegui; del resto non è escinsu il 
cass che a tempo e luogo un Verbo dei 
Vaticano non moderi certi energume- 
niami che gli riescono pù dannosi che 
utili, perché Jo privano deli’ appoggio 
dei partito dell’ ordine che ha nel suo 
programma il rispetto alla Religione e 
fa conciliazione col Papa; partito che 
sebbene non ancora organizzato, sa- 
prebbo bone farsi sentire e valere qua- 
dora 1 Ciericali m pacc:assero seriamente 
unità delia Patria. 

Che contro simili escandescenze anti- 
msziouali dovesse sorgere usa legittima 
reazione Viens da sè; la vedemmo in 
diversi luoghi, specialmente a Turiao, a 
Udine a perfino a Sau Vito che pure 
passava per clericaleggiante ; perchè lo 
spirito pubblic, abbattuto fiu che si 
suole, è tutt altro che estinto; è ferito 
ta Ciò che ha di pù caro, si risveglia @ 
41 fa seutire; e prova ne sieno 1 frene» 
gici applausi che accolsero il discorso 
tenuto a Udine ii 20 settembre p. p. 
dall’svv. Schiavi, che rispecchiò fudel- 
gegio 1 sentimenti di bulli coluro che 


tiohi vennero nemmeno prudenzialmente 
frenate da un solo di coloro che ci as- 
Sistettero; locchè prova che molti la 
pensavano come quelli, e che gli aitri 
Pochi nou avevano |’ istesso coraggio od, 
almeno, l’ istessa imprudenza ; perchè lo 
spirito d'un’assembiea bisogna giudi- 
carlo non solo da ciò che vi si dice, ma 
Ora du- 
mardiamo noi: chi fra essi disse una 
sola parola in favore della tanto desi- 
derata conciliazione ? — Non già, sicu- 
ramente che non vi fossero di quelli 
che non vi pensassero; ma unicamente 
perchè io spirito dell’ assemblea non au- 
torizzava a farne ceuno; si vede proprio 




























































coloro che lo lessero. 


Essi st 


oa 


che isolatamente, 
anche indirettamente 
zioni ) condussero la 


ee 


quei 


mune ma persico 


ti " È 
1 | dai Joro avversari che del 


Ul volesto? Magna de questo: 


che ciò previdero e non vollero, 


che si sia sparso da un secolo. 


clericale si 


polveri, 





a Trento. 





(Nostra Corrispondenza) 
10 ottobre. 


stiano. 
seguì in modo solenne. Non una parola 


reverenti. 

L’ inaugurazione seguì fra una pioggia 
fitta, insistente, molesta. Sul cielo plum- 
beo, campeggiava il sommo del monu- 
mento aucor rivestito del bianco len- 
zuolo, campeggiava la grande mano 
protesa del Divino Poeta; 1 monti circo 
stauti erano olluscati dalle orbbie folte 
che si inseguivano, furiose e minacciose 
di più grave pioggia. 

Quando il pumpiere, salito sur una 
scala da incendio ali’ altezza del monu. 
mento -—— metri 1760 — sianciò ie 
tende, nu uscì una farfalla che voiteggiò 
per qualche tempo intorno al capo del 
Sommo. 

— Buon augurio] buon augurio! — 
sclamavano Intorno a ine, 

Diluviava, i) quel mentre, 

Pure, al grido — giù le ombrelle ! — 
tutti le chiudono — uomi e doune, 
popolani e siguore e autorità politiche 
e civili. 

Ecco: giù cade la tela. 

Uu ob! prutuugato, entusiastico pro- 
rompe da mulo è mitle bucche. E uo 
ogitar di capelli, un acciamare a Daute 
— allo Z.cchi sculivie — segue, con 
ua vero crescendo di eutusiasmo, È to 
scultore, praugendo, si avanza © saluta; 
ed a lu: ed a Firenze da milte cuori 
parte uu «caldo, frenelic: evviva; e le 
lacrime sOuv SUI Voitu di moltissimi. 

fnd:mevt.cabile istaute! Uo di quei 
mumentu della vica io cu la mente con 
cepisce e la bocca mormora involotaria ; 

+— Soto italiano! 
con la stessa lisrezza nazionale onde i 
padri nostri alfermavano la propria 
romanità. È 

Segue it discorso del d,r Raùzi, presi- 
dente dei Cum.tato, { che vi trasmelto 
in stampa ) applaud.ussimo fino al de- 
lirio ad ugui frase sarente. 

Piove sempre! Ina nessuno sì stauca 
dal vastissimo graudioso piazzale; e 
quando il gruppo fortunato dei vicini 


le: ascoltarono, e della quasi totalità di 


Ma hanno poi tutu i torti i clericati ? 
trovano ia mezzo a popola» 
zioni avvilite, inerti, esauste, sfiduciate, 
e cha si dicono: Eventualmente pro- 
viamo anche questi; già peggio non la 
potrà andare; a questo punto siamo 
arrivati dopo 35 anui di fondazione del 
Regao e dopo 20 anni di trionfante 
Progresseria ; si giuose finanziariamente 
all’orlo del fallimento, economicamente 
all’esodo dell'oro e dell’ argeato, mo- 
ralmente al saccheggio impunito, delle 
Banche, militarmente, dopo Custozza e 
Lissa, ad Abba Carima, internazional 
mente alla caccia degli Italiani ali E- 
stero; è meraviglia aducque che coloro 
culiettivamente od 
Se e. colle ele. 

azione al punto 
che si trova, assistano esterrefatii ed 
immobili all'opera loro? — E sono 
Soloni giacobini - massonici che 
allattati al seno cancrenoso di Robe- 
spierre e compaguia bella, e mancanti 
non solo del più elementare senso co. 
deil’ istinto della 
propria conservazione, diedero ebete» 
mente la summa della cosa in mano 
alla plebaglia, almeno indirettamente ; 
la quale piebaglia, se rustica, crede al 
cappellano ed ai aonzelo come a Vangeli 
ambulanti; non pensarono che il voto 
d’un bifolco conta quanto quello d'un 
dutto; e così sono riesciti a lasciar in 
vadere il campo, da essi finora tenuto, 
presente 
stato di cose non hauno nè colpa nè 
merito, Si potrebbe loro dire: Lo gasiu 
ma pur 
troppo devono maugiarvi anche coloro 


Ma aon spaventiamoci, Se anche tulto 
il sevrano art. 400, cui suoi affini, diven- 
tasse temporalista, 1’ Italia per questo 
non sarebbe ancora distrutta; in primo 
luogo, perchè al disopra e lateralmente 
a detto sovrano vi sono degli altri fat- 
tori coi quali bisogna contare; e pui 
perchè trentase: anni di unità hanno 
generato una tale fusione d’ interessi € 
di pensieri da iufisvolire perfino il sea- 
timento d’ un sano Ragiunalismo ammi- 
nistrativo; sarebbe dunque sempre usa 
opsra vana e stolta il voler distruggere 
uw'vpera che fu l'ideale di tutti 1 sommi 
ad incominciare da Dante-Macchiavelli, 
e cementato dal più generoso sangue 


Conclusione. Il presente movimento 
accentua aoti unitario ed 
anti-dinastico ; stiamo però tranquilla- 
mente a vedere... e teniamo asciuita le 





L’'inaugorazione del Monumento di Dante 


Pubblicarono manifesti per invitare 
alla ioaugurazione solenne il comitato 
dei lavoratori socialisti e il giornale 
clericale Fede e lavoro socialista cri. 


La cerimonia della apparizione di una 
grandiosa corona in fiori freschi sulla 
tomba del sacerdote e patriota Grazioli, 


fu pronunciata; tutti a capo scoperto 
assistettero dinauzi all’ effigie venerata 
del santo ministro di D.o commossi e 


fesa dei propri diritti. 


Tambosi, pure applaudito. 
Dopo, con acciamazioni a Trento, 


cetto. 


l’aiuto e il plauso della Nazione. 


tare della Patria. 


tiche. Noto: 
Comuae di 
bronzo del Comuni di Gorizia. 


faicone, la gioventù triestiaa. 


lanese al Parlamento italiano. 


Verniz. Verano currispondeoti 


fuorchè ia pioggia 


a quei discorsi. 


invitati e intervenuti alla solennità. 


onore dello scultore. 





Cronaca Provinciale. 
Spilimbergo. 


soc: a teuute modelio. 


Giovedi parecchi fra questi soci fecero 
la prima visita al podere di Chivilò Aa- 


tonio in comune di Spilimbergo; deci 
campi friuiaui circa, coltivati a vigoa 
mista e viva, Le vitì vegete e sane, 
senza traccia di malattie conservano 
ancora tutte le fuglie e i’ uva abbon- 
dante e sanissima; le qualità coltivate 
souo ii Rafusco, it Rabuso ed il Fron- 
riguao. Il prodotto di quesv auno vi 
supera i cento ettolitri, 1 viva tenuti con 
tutte le cure e di scelte ‘qualità, hanno 
già fatto nome al suddettu agricoltore, 
il quale smercia ogui anno 30.000 bar- 
batelle. 

Nell’ indomaai venerdì, la seconda vi. 
sita ‘allo stab.le det Senatore Pecilo a 
San Giorgio della Richinvelda. Oltre il 

udere, ammirato per 1 metodi razionali 
di coltivazione, vennero visitate anche 
le cantine, già a metà occupate cul 
nuovo vino; le tunaio afluliate per ia 
pigiaiura, e le stalle, ovo vennero 20 
tirato delle magnifiche vacche da fatte 
di razza Schw.t, una delie quali ne pro- 
duce giornalmente 24 litri. Fra quatche 
giorno i suci assisieranno di nuvvo in 
detta azienda alia semina dei frumento. 

iu seguito, una visita sarà fatta allo 
stabile det c-. De Asarta, per vsservarvi 
le macchine agricole, |’ aratura elettrica 
e fe altre novità delia scienza agraria 
praticate nella sua vasta azienda di 
Fraforeano. 








Cronaca Citiadina. 


Licenziati 
dal R. Liceo - Ginnasio. 


Nella sessione d’ esame testà chiusa 
hanno conseguito ia licenza ginnasiale 
i signori; 

Gonano Tac. Ottavio, Negri Dino, O- 
livo Enrico, Romano Rumeno, Toma 
selli Giuseppe ; 

8 la licenza liceale i signori: 

Marchetti Luigi, Mini Alberto. 


che ‘possono udire la calda, patriotica 
parola applaude, risponde da lontano 
come l'eco fedele, l'applauso di tutto 
un popo:o fermo e incrollabile nella di- 


Ssague poscia il discorso del Podestà 


a 
Dante, allo scultore, invitati e pubblico 
girano intorno al Monumento, ammi- 
rando. Ed è qualche cusa di grandiuso, 
di imponentissimy: un capolavoro del- 
l’arte — armonico nell’ insieme, vivo 
nelle figuro parlanti, espressivo nel con- 

ui piedestallo v'è la scritta: 
A Dante, al Padre, il Trentino, con 


Sui terreno, una lapide in granito 
porta scolpite altre parole: la consegna 
del Monumento al Comune, che lo saprà 
gelosamente custodire, come sacro al- 


Intorno, dove si stenderanno verdi 
tappeti sono deposte ben centogualtordici 
corona, di tutti i Comun', di tutte le 
terre, di tutte !e Società liberali del 
Trentino — perfiao di asili infantili! 
Stupende, alcune, per bellezza, come 
quetla del Comune di Verona; grandiosa 
quella della Lega Nazionale — tutte 
con ricchi nastri portaoti scritte patric- 
la corona in bronzo del 
Trieste quella pure in 


Queste . vennero poste nella parte 
postica del Monumento, allineate con 
quella unita sul piedestallo — in bronzo 
arcibella — del Comune di Trento, quasi 
a riconfermare il patto dell’ alleanza di 
fensiva fra. Trento, it Friuli, 1’ Istria. 
Corone inviarono pure : la città di Mun- 
Erano 
rappresentate Trieste, Gorizia e Gra 
disca nella persona del loro Pudestà, 
Monfalcone, Cervignano, il Gabinetto di 
Lettura di Gorizia, di Monfaicone di 
Cervignano; la Svcietà ginnastica e le 
Società agenti di commercio di Gorizia. 
Vidi l'on. Luca Beitrami, deputato mi- 
Della 
stampa, una quarantina di giornali erano 
rappresentate fra altri giornalisti vidi il 
friuiano Giuseppe Marcotti, corrisponden» 
te del Corriere di Gorizia Signor Ernesto 
della 
gazzetta del Popolo di Turiuo, della Tri- 
buna, dell’ Ilustrazione Italiana, Porse- 
veranza, Rawa, Corriere della Sera, ecc. 

Il Comitato fu instancabile nel pre. 
disporre tutto — e tutto andò bene... 


Ua’ ora o. un quarto durò ia solenne 
cerimoma del scoprimeato : e per tutto 
quel tempo, il Direttore detla Polizia 
stette sotto la pioggia immobile, a sor- 
birsi tutta quell'acqua che D.o mandava 


Alla 1 il Comune offri un banchetto 
(cui non partecipò la stampa) ai Podestà, 
a: Deputati e ad altri illustri personaggi 


Questa sera, alle sette, bicchierata in 





9 ottobre. La presidenza del Comizio 
agrario di Spilimbergo-Maniago onde 
eccitare l’ emulazione fra gli agricoltori, 
stabiliva qualche visita ju massa fra | 
























































































LA MOSTRA OPERAIA. 


Sorta l’idea tra i nostri giovani operai, 
venne dapprima accolta quasi con entu- 
siamo da un bei numero, con il pro 
posito di tutti cooperare pel suo com- 
pimento. In seguito invece, forse perchè 
non diretti, nè incoraggiati direttamente 
da nessuno, 11 progetto illanguidì sempre 
più, anzichè ringegliardirsi; molti finirono 
coll abbandonare il primo progetto, pochi 
perseverarono, e questi pochi oggi fo 
mettono in pratica, mostrando il frutto 
del loro ingegno. 

Ia questa esposizione, — jari aperta 
senza intervento di autorità e persone 
più o meno illustri se uon per quantità 
almeno per la qualità dei lavori esposti, 
raggiunge in molta parte lo scopo pre 
fisso. 

Vedemmo dei lavori che dimostrano 
tatta l’attitudine, ia passione all'arte 
dei nostri giovani operai, e ieri dopo 
visitata questa prima mostra dei loro 
lavori, rimase io noi la certezza, che 
dessa servirà d’ esempio e d' emulazione 
per i tanti aliri che oggi o per diffi 
denza nelle proprie forze 0, diciamolo 
pur francamente, per inerzia, non vol 
fero trovare il modo di portare il frutto 
del loro lavoro per affermare la propria 
attitadine avanti a tuttà la cittadinanza. 

L'esposizione è divisa in tre categorie: 


1.a dai 16 ai 48 anni 
2a » 19 » 21 » 
3a » 22 » 25 » 

Fra i lavori esposti notammo : 

Una serratura con segreto di “Muro 
Ivone (1.a cat.) eseguita con molta ac- 
curatezza — una bcicletta dello stesso 
Moro e lavorata proprio secondo gli ul- 
umi modelli — una serratura sistema 
iaglese, di Dal Zan Francesco (2.a cat.) 
che per precisione dei singoli pezzi ed 
eleganza dell’ assieme può gareggiare 
con quelle che sì trovano in commercio 
sotto cale marca di fabbrica — un ci- 
liodro per macchina a vapore del fon 
ditore Maren Francesc» (1.a cat.) e re 
lativo modello del modellatore Dei Bianco 
Umberto (2a cat.) molto bene fuso e 
lavorato — per finezza ed eleganza d’ia- 
taglio emerge, quantunque non com- 
ita, una credenza (buflet) lavoro che 
‘a veramente onore agli intagliatori Pic- 
cini Silvio e Gasparutti Antonio (2 a cat.) 
ed ai falegaami fratelli Zamparutti (3.a 
cat) — un tavolino, una sedia e poggia - 
piedi; eseguito il lavoro d' intaglio con 
uon gusto artistico dal Sello Angelo 
(1.a categoria) e il lavoro di falegname 
pure perfettamente eseguito dal Ger» 
vasi Attilio (3.a categoria) — una mene 
sola dagli svelti e graziosi ornati degli 
intagliatori Piccini e Gasparutti (2 a cat.). 

Diversi i lavori in pittura ad olio, pa- 
stello e carboncino, forse anche troppi, 
in confronto degli altri, 

Fra tutt emerge Conti Attilio (3.a 
cat.) che espone diversi dipinti nei quali 
si appalesa un tono largo, franco, e in- 
tonazione robust:ssima. Buonissimi pnre 
i suoi studi dai vero. 

Si apprezzano pure Dilda Rizzardo (1.a 
cat.) — Romanelli Attilio (1.a cat) — 
Fagutto Antonio (3.a cat.) — Badiluzzi 
Giuseppe (1a cat.) 

Per lavoro e iudovinata fornitura in 
seta rosa ed azzurra è un porta sal- 
vette dei tappezziere Casteletti Giaco- 
mo (3a cat.) destinata, da quanto ci fu 
dette, in dono aila principessa Elena. 

Lavori in plastica, assai ammirati, pre» 
sentarono Piccini Silvio e Badiluzzi Giu. 
seppe. 

la elegante vetrina fanno bella mo- 
stra di sè gli strumenti musicali di 
Annibale Morgante (3a cat.), fra i quali 
una cornetta a tracolla di sua inven- 
zione. 

Lever. Aristide (2,8 cat.) legatore di 
libri presso la ditta Peressini, esp-ne 
delle solide e Svelte legature di libri 
mastri - colossali. 

Una blanca decimale in piecule pro- 
posizioni, frutto dei lavoro  dumenicale 
del Cabal Giovanni (2.a cat.) dimostra 
la cura diligente nel ‘compiria, 

Una Venere in slabastro ed una testa 
d’ uomo iu marmo, graziosi lavori dei 
Fagotto Antonio (3.a cat.) rappresentano 
la scultura. q 

Fra i lavori dei più giovani fanno 
bella figura, un’armadietto di Bragatto 
Earico, una specchiera di Comissi AI 
berto, ua armadietto con aperture a 
molie di Dsi Missier Umberto, una 
briglia di A'esso Guo, un Basti- 
meuto di Qugaro Federico; e senza 
nome di espositore, una Cucina eco- 
nomica n miniatura ed una numerosa 
collezione di oggetti da cucina in rame, 

Le donne sun puchine ed espongono 
ben poco. 

Bizzi Eiena casalinga ha dei fazzol. tti, 
coo bel ricamo in bianco sugli angoli, 
ed una s.ttana pur elegantemente ria 
mata; 

Piccini Virginia sarta fazzoletto tutto 
ricamsto — ed una haogia ta fio di 
Modesti Éinsa casauuga. 

La nostra nel suo assitme soddisfa 
ed una visita ed uu elogio ai nostri 
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bravi giovani operai sar per loro ds 
grande incentivo per l'avvenire. a di 
emulazione per gli altri. 








* La Mostra resta aperta oggi c domagi, 
datle ore 9 alla ore 5 pam, Prezzo d'in. 
gresso cont. 20. . 


RICEVIMENTO * 
DELLE RAPPRESENTANZE. 


Le rappresentanze dalle Società Ope- 
rare della Provincia, aderenti al Con- 
gresso, Veaivano lermattina ricevute 
ufficialmente nei lucali della nostra So- 
cietà Operaia generale di Mutu» Soc- 
corso. 

Gli onori di casa erano fatti dei rap. 
presentati Scubli, Sandri e Soitz. 

Ecco l’ elenco «ei rappresentanti d'ogni 
singola Società, 

S. Vito al Tagliamento: Cortese, Mioriaî, 
Linassi. 

Latisana; D.r Bosisio, Asquini. 

Cividale : Peltarini, Albint, 

8, Giorgio di Nogaro : Scotz, 

* Pontebba : Capellaro, Rrisinollo. 

Gemona: Armellini, Antonini, Celotti, 

Codroipo : Luzzatto. Bosano, Volpe. 

Casarsa: Dal Fabbro, Carm nati. 

Lestans: Luis. 

S. Daniele: Sostero, Cignolini, Monassi. 

Osoppo : Bisaglia, Venturini. 

Pordenone: «Società Mutuo Soccorso » Ortiga, 
«Società Istruzione» D.r Policreti. 

Mortegliano : Branich, Zanutta, Tomada. 

Caneva di Sacile: Massoni, Toffoli. 

Pinzano: Longo, Scatton. 

Buia: Barnaba. 

Spilimbergo: Luvison 6 De Rosa. 

Sacile: Fabio, Rinaldiai, 

Palmanova: DI Bart, Stelenato, Ronzoni. 

Cordovado : Pirous. 

Buttrio: Dacomo-Annoni. 

Per telegramma aderirono le Società di 

Forgaria e Valvasone. 

Rofiutò it proprio intervento soltanto 
quella di F'arcento. 

Tatu venivano trattati gentilmente con 
bibite e liquori, primeggiande l’ ormai 
famoso Eureka... dell Italico P.iva. Alle 
ore 11 tutte le rappresentanze vennero 
ricevute in un grande salone, dove erano 
apparecchiate le mense per una copiosa 
refezione. î 

Fra gli ornamenti dello tavole spiccava 
la salvietta rèclame Amaro d' Udine del 
chimico Domenico De Candido. 

La cordialità cominciò subito ad e- 
spandersi fra tutti i convenuti e.si man- 
tiene elevata sino alla fine. Prima di 
sciogliere questo primo convegno’ il 
vice-presideute della nostra . Società 0- 
persia Federico Sandri, a nome del 

residente Scubli, ripgraziò tutte le So. 
cietà consorelle ‘per ia loro gentile a- 
desiond al Congresso, mandando pure 
un cordiale benvenuto, ai signori Rap- 
presentanti. È 

Rispose il D.r Bosis.o di Latisana ben 
auspicando di questa: prima riunione 
delle Società operaie del’ Friuli, sicuro 
che proficue per. tutte riesciraono le 
serene ed elevate discussioni del Con- 
gresso. 

I rappresentanti alla spicciolata si re- 
cano a Visitare ia Mostra dei nostri 
giovani operai, e tutti hauno parole di 
fode e d'incorraggiamento pei ‘bravi e 
coraggiosi espositori. 

Scwccano le tredici ed i battenti del 
Minerva s’apronu pel Congresso. 


APERTURA DEL CONGRESSO 


Procedutosi alla verifica dei poteri, ed 
aonunciato che 28 suuo le società della 
Provincia intervenute al Curigresso, ed 
altre otto mandarono la loro adesione 
e si fecero rappresentare, il presidente 
della nostra Società Opersja Generale 
di M, S. sig. Francesco Scubii pronuncia 
il seguente discorso, spplauditissimo: 

Signori Ei 

A nome dela Sucietà Generale Ope- 
rata di Udine, a nume di tutto il ceto 
operaio cituadiuo puigo il saluto affet- 
tuoso e frateruo agli vpera: delta pro- 
viacia e per essi a vol loro rappresentanti 
convenuti ai Coagresso, 

Cumpiuto il treutesimo anno della sua 
esistenza, la Società Destra non poteva 
megliv celebrarlo, che riunendo, direi 
uo un ampiess», le Società Consorelle, 

£ una fase della sua vita ch’ Essa so- 
lenuizza, uua fase prosperamente e forte: 
mente compiuta. Constatiamolo con Je 
giitimo orgoglio: poichè quì si pare la 
tenacità, la serietà del volere che for- 
mauo la dote caratteristica del nostro 
Friuli, 

Passarono in treni’ anni pubbliche vi. 
cende varie ed alterno e la Società no- 
stra al di fuori e al di sopra di esso 
Visse raccolta in sè stessa ed intenta ai 
suoi fini, Figlia primogenita, può dirsi 
del sentimento di liberià 6 nata dalla 
redenzione della Patria, ora ferma negli 
stessi propusiti, da una fase ‘compiuta 
trae augurio ad una fase nuvelle, è si 
confurta dell'amoroso concorso delte, Sue 
Sorelle uguali a Jei nella costanza, anche 
se non sempre tutte lo furono uelia 
ortuua, 
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“Fase ‘novella, in cui, custodendo ge- 
losamente:il:retaggio delle :saggie tra- 
dizioni, sentendo. sè. è le sue” compagne 
anima.-e:centro dulla vita Operaia. Si 
tappresta:ad' obbedire alle impellenti ne- 


‘“cessità ‘dei tempi. 


Come. meglio inugurare questa fase 
che riugendo qui le Società sue pari 
per-ticevere e trasfondere vita e Con- 


«siglio? 


Noi formiamo la grande famiglia dei 
lavoratori fr.ulani e ci siamo quì, come 
<in famiglia, riuniti cogliendo la lieta 
Occasione per acqnistare insieme nuova 
lena. Poichè alta e difficile è la missione 
delle Sucietà operaie quanto più è oggi 
alta ia coscenza dei lavoratori, quanto 
più dev’esserio nell’ avvenire, quanto 


più sono vari e reclamati i bisogni. 


Sta questa nostra una aflermazione 
comune dì solidarietà, una prova di 
mutuo incoraggiamento ed aiuto. Come 
tale, l’idea del Congresso piacque alle 
Consorelle, che a: nome della Società 
Udinese e del suo Consiglio ringrazio 
del commovente concorso, ai loro rap- 
presentanti ospiti nostri, alle autorità 
cittadine, rappresentanti ed autorità cui 
rendo i maggiori ringraziamenti, come 
li rendo a quanti prestarono e preste- 
ranno l’opera intelligente e solerte e la 


schiettezza della loro parola, 
Signori, 


Non è da oggi che ci conosciamo. La 
Società nostra sarà memore sempre delle 
prove di affetto avute ad ogni occasione 
dalle Società che voi rappresentate, ma 
saremo memori tutti di questo giorno 


che rinovella gli affetti e le fedi. 


Coloro che nel 1866 volsero 1’ alto 
ingegno e l'animo generoso all’ istitu- 
zione della Società nostra pensarono ai 
"dolori che ii mutuo soccorso poteva le- 
nire o togliere, e lunga fu e sarà la 
serie delle benedizioni che meritarono. 

Essi adempirono, ai tempi loro al voto 


semplice e grande di fare ai lavoratori 


quanto bene potevano, oggi, che nella 


estesa e varietà della vita, sono cresciuti 
i bisegni ed insieme pure le possibilità 
di soddisfarli, sia nostro !1 voto mede- 
simo ed è con questo voto sulle labbra 
e nel cuore che dichiaro aperto il Con- 
gresso. 


L'assemblea è quindi invitata ad e- 
leggere il presidente effettivo che duvrà 
dirigere la discussione, ed e tal uopo il 
Sig. Federico Luigi Sandri, propone, 
anche per desiderio espresso da molti 
convenuti della Provincia, alla carica 
il D.r Bosisio presidente delia Società 
Operaia di Lasisane, 

L'assemblea approva per acclamazione. 

E medesimamente ner acclamazione, 
su proposta del sig. Pedrioni, viene e- 
letto il vice Presidente nella persona del 
sig. Francesco Scubli, . 

Viene eletto Segretario il sig. Fede- 
rico Luigi Sandri. 

Iostallaridosi nel suo seggio, il Pre. 
sidente del Congresso D.r Bosisio pronun- 
cia i seguente discorso accolto con ca- 
lorosi battimani da tutta |’ assemblea : 

A voi che dai colli ubertosi del Friuli 
e dalle ridenti spiaggie siete qui con- 
venuti o soci operai, per celebrare nuovo 
patto di fratellanza nazionale, quali de- 
legati di gruppi o di associazioni, che 
assentono al nostro altissimo fine, porgo 
il più affettuoso e caldo saluto che labbro 
possa dire nella dolce nostra favella. 
Lo so, ad altto ingegno ed illustre pa- 
triota io supplisco — e da'voi mi viene 
il perdono ali’ improvvisato supplente 
che non ha altro titolo, altro merito 
alla considerazione vostra, che il lungo 
esilio e la carità di patria e la vostra 
magnanimità. \ . 

La nostra Associazione, il nostro primo 
Congresso operaio che oggi celebriamo 
qui in Udine, non è chimera di menti 
esaltate, o reazioni ad illusori timori; 
ma coscienza di populo, che cerca l’av- 
venire nel lavoro, l'amore nel sodalizio. 

I risultato delle nostre giovani forze 
lo credo, l'apprenderete dalle relazioni 
che vi verranno esposte — ci sieno le 
conciusioni valido eccitamento al miglio- 
ramento — sieno speranza del futuro e 
fede sicura che la fratellanza ed ll favoro 
saggiamente uniti daranno vita ad una 
vita migliore, sd una serenità di esi- 
stenza e l'alleanza operaia sarà il go- 
verno degli onesti, degli attivi, che a- 
mono la patria e la famiglia. 

Con questi voti apro il primo Con. 
gresso. 

Il relatore per la Commissione esa 
minatrice, signor Federico Luigi Sandri, 
rileva l'importanza del congresso che 
viene tenuto nel 90.0 anno dalia fonda- 
zione della Società. D:ce che la questione 
operaia è questione sociale, questione che 
sopratutto preoccupa l'epoca nostra. Si 
augura sopratutto che riesca di pratica 
utilità. 

Genoari e Caratti, (relatori) vorreb- 
bero che prima di dar principio ni la- 
vori del Congresso, fosse aflermato il 
concetto delia federazione, proposta dalla 
Società operaia di Codroipo. . 

L'assembiea si pronuncia ad unani- 
mà in questo senso, . : 

Si procede quindi alia discussione dei 
femi, ed ha-per primo la parola l'on. 
Ricerrdo Luzzatto relatore Sulle istitu 
zioni di Casse di Risparmio e Prestiti. 

L'on. Luzzatto con. vibrata parola 
riassume esaurientemente la sua bella 


| relazione. Dice che un mondo che si 
| Vanta civile, è cosa vergognosa come 


















































non già delle. migliaja, ma. del 


ciale quindi s’impone. Si 


e prestiti per i’ opersjo, 


approvato dall’ assemblea : 
di risparmio e prestiti agli operai e si 


temi ». 
Partecipazione degli Operai agli utili 
del lavoro (relatore avv. Girardivi) 


bensì aggiungersi ad esso. Parta quindi 


da attoarsi la partecipazione, e finali. 
meate io qual modo debbano erogarsi 
a favore degli operai gli utili della par- 
tecipazione, 


applausi accolto dall'Assemblea, 
Degli arbitrati per derimere la que 


avv. Caratti). 

Il brillante avvocato. riassume in'ra 
pida e concisa. sintesi la .sua relazione 
e presenta quiadi per l'approvazione il 
suo ordine del giorno, con una aggiunta 
proposta dall'avvocato Grardini ed.ac- 
cettata, 

Il prof, Aotonio Grassi vien quindi a 
trattare del mezzo per procurare lavoro 
agli operai disoccupati, e riassume cun 
lucidità e chiarezza la sua relazione 
sottoponeudo ail’ approvazione dell’As- 
semblea il suo voto, già da noi prece- 
deutemente pubblicato. 

L'Assemblea applaude ed approva. 

Del riposo festivo (celatore sig. Luigi 
Pignst) Parla della necessità del riposo 
settimanale 6 festivo, facendo delle giu 
ste osservazioni. 

Ma la parte fisiologica di esso tema 
viene in appressu svolta dall’egregio dott. 
P.totti, 11 quale legge un suo veramente 
bellissimo tavoro, che strappa ad ogni 
tratto i pù sinceri applausi dell’ud:torio. 
Ii soto tentar di riassumerlo, sarebbe un 
guastario, e noi per parte nostra ‘espri- 
miamo il desiderio, condiviso dalia plu 
ralità, che esso venga dato per intero 
alle stampe. 

Sull'ordine del giorno Pignat inter- 
lequiscono parecchi oratori, volendo ta - 
luni Ja soppressione di una frase, e pre- 
cisamente quella dove parla dei partiti, 
comprend-udoli iulli, il che potrebbe 


bio di parole, Pignat acconsente che la 
fcase venga tolta. 

E così approvasi l’ ordine del giorno, 
già pubblicato da noi, 

Sull investita di capitali delle Società 
di Mutuo Soccorso. ll coscienzioso la- 
voro dei Gannari viene riassunto con 
fedeltà e chiarezza, e l'assemblea ap- 
prova l’ ordine del giorno presentato, 

. Sull indirizzo da darsi alla Scuola 
d’ Arti e Mestieri, paria con la sua so- 
lita acutezza di pensiero a vivac tà di 
forma il bravo prof. del Puppo, che si 
diffonde a dimestrare la necessità di un 
indirizzo pratico alle Scuole d'Arti e 
Mestieri, s 

Propone uo’ordine del giorno così 
modificato ; 

«Si ianno. voti perchè le Scuole di 
Arti e Mestieri abb.ano sempre di mira 
gli scopi pratici e diretti al maggior 
vantaggio professionale degli allievi per 
1 quali le Società di M. S. le hanno ge- 
nerate, e che gli enti dai quali dipen- 
dono, veglioo assiduamente a che ciò 
avvanga nel miglior modo possibile. » 

È approvato. 

Come meglio possa esplicarsi l azione 
delle Società di mutuo soccorso ed istru- 
zione a favore degli operai temporanea- 
neamente emigranti. 

L'avvocato Policreti si fa conoscere 
subito come un vero oratore popolare 
che sa strappare con l'efficacia della 
frase gli applsusi. Lameota ia poca soli- 
darietà che lega assieme gli opersj e 
notando la scarsezza degli intervenuti 
al C.ingresso vede con dolore come ab. 
bondino gli avvocati ed i professori sol- 
tante, 

Il tema trattato dall’ egregio D.r Po- 
licreti ha un'importanza altamente mo- 
rale e dovrebbe richiamar su di sè la 
maggior. attenzione. 

L'ordine del giorno presentato, e pub- 
blicato già da noi, viene approvato ad 
unanimità, 

Il prof, Cignolini parle sulla apportu- 
nità della isutuzione di una Camera di 
lavoro friulana e i’assemblea plaude alla 
proposta che viene presa in considera- 
zione. 

Esaurisce i temi proposti alla tratta- 
zione del Congresso, l'on. R'ccardo Luz- 
zatto, parlando sulla Federazione delle 
Società di Mutuo Soccorso del Friuli. 
I Congresso si è già affermato in pro- 
postto favorevelmente. Egli quind: pre- 
santa ii seguente ordine dei giorno ; 








ilioni 
di uomini non sappiano ‘come pensare 
si domani per sè, e per le loro famiglie. 
La condizione dell'operaio adetto: alle 
grandi industrie’ è: ancora peggiore di 
quella del lavoratore dei ‘2ampi. Una 
nuova, una diversa organizzazione so» 
le espande 
quindi a parlare sulla immensa utilità 
che recherebbero le casse di risparmio 





Presenta il seguente ordine del giorno, 


«I Congresso fa voti perchè s’ addi- 
venga alla istituzione di Casse speciali 


riserva ulteriori del:berazioni sull’ ar- 
gomento dopo la discussione degli altri 


Con smagliante parola l'avvocato Gi - 
rardini intrattiepe l’uditorio riassumendo 
i tre punti principali della sua relazione. 
Dimostra come il principio della parte- 
cipazione agli utili del lavoro sia da rac- 
comandarsi e come la partecipazione 
stessa non deve già rientrare nel salario, 


delle forme con cui sarà pref-ribilmente 


Presenta l'ordine del giorno, già da 
noi pubblicato, che viene con grandi 


stione fra padroni e lavoranti (relatore 





generare degli equivoci. Dopo uno scam. 















«Il :Congresso..rafferma 
por la. federazione delle Società 
di Mutuo Soccorso, ed: inicarii 
siglio direttivo :della*Società 0, 





rappresentanze, lo Statuto. 





Il Presidente Bosi 


intervenute e rappresentate. 
La proposta è approvata, ed il Con 
gresso è chiuso, 


quali rappresentanti del Municipio. 


della statua a Dante Alighieri. 
IL BANCHETTO 


oltre settanta convitati. 


appieno. 


Sindaco pur presente al banchetto. 
Fu applauditiss:mo. 


delle classi operaie. '* 


l’avv. Girardini assai ‘foltcemente. 


mense, 
f'eatro Minerva. 


Affollatissimo 1) ‘teatro alia rappre- 
sentazione data in onore dei Congres- 


sisti. 


Questi presero posto nelle poltroncine 
8 in quasi tutti i palchi delia loggia su- 


periore. i 


‘© Il vecchio dramma «Giusuò il guarda» 
coste», fu recitato con molta bravura da 


totu gli artisti; ni 
Applausi “toccarono 
mai al Sig. Emanuel Gatti. 


Teatro Nazionale. 


Questa sera alle ore 81,2 la Compa- 


gnia drammatica Emanuel Gatt:, rap 
presenta Spettri dramma di Ibsen. 


Nozze aunspicate. 


Oggi, a Pieve di Cadore, il signor 
Giuseppe Rizzam impalma.:l’avvenente 
gentilissima sigocrina Luisa Galeazzi, 
Auguri vivissimi, e congratulazioni alle 


egregio famiglie. 

Per la circostanza, vedemmo varie 
pubblicaziun: : tra altre, una interessan 
tissima: la lettera di Ippolito Caff, al 
Marchese Antinori sulla sua pragionia 
nel 1848, ed va proclama dei: Veri:g0 
riziani agli udinesi, pure d' quell’ epoca. 
(Tip. Del Bianco.) si î 

seri a Trento. 


Al'insugurazione del monumento a 
Daute in Trento era rappresentato, come 
annunciammo, :] Comitato udinese della 
Società Dante Alighieri. 

Aggiungiamo che ia Presidenza, del. 
Comitato fece presentare dai..suoi' dele» 
gati al signor podesià di Trento il se. 
guente indirizzo: 1% 

all Comitato udinese della Società 
Dante Alighieri plaude, con atfetto fra- 
terno, al generoso Trent'bo, che..-nel 
Padre dell’italica favella--raffigura: ed 
afferma immutsb.le la propria naziona- 
lità. » 

« L' effigie di Dante ben sorga auspice 
in Trento!» 

Telefono economico seecante. 


E' stata istituita una nuova Jiaea te- 
lefono economico seccante:tra -due terzi 
piani di due cass pre spiceoti di v:a Mer 
catovecchio. 

La linea è molto semplice, |’ appa- 
recchio è maturale, ha però il difetto di 
lasciar espandere troppo lee 





foro che sono costretti sd assistere ni 
continui dispacc: che le due:stazioni si 
scambiano. ° 7 

Oh aon potrebb:ro quei signori auto 
telefoni o signore auto felefoniste che 
sieno, studiare un mezzo di cemunica- 
zione mero pubblica e quindi, meno 
seccante ? Risparmierebb, voce e si 
attirerebbero meno sceidi 





Cominelamento delle scuole. 


Nel R. L'ceo lacopo Stellini le lezioni 
avrapno principio il goran di vanerd' 


46 corr. aila ore 9 1,2;-n 
Ginnasio il g orao stesso 
Come fu già annuaziato, rimane -apert 


sanessa-R. 








fino al: giorno 15 \' iuserizione degli 


alunni alle classi, 





dinese a redigere col-concorso delle altre È 


lopo aver rin» 
graziato con belle parole gli intervenuti, 
domanda all’Assemblea:se debbano venir 
pubblicati gli atti del Congresso per 
essere diramati alle singole Società in- 


Onorarono di sua presenza il Con- 
gresso, l’esimio conte Trento sindaco 
di Udine, e l'assessore ave, cav Measso, 


Fu mandato un telegramma al Podestà 
di Trento, esprimebte i sentimanti af- 
fettuosi del Cungresso in occasione dello 
scoprimento in quella patriottica città 


La bella sala superiore della Trattoria 
alla « Torre di Londra » addobbata con 
buon gusto per la circostanza, conteneva 


Diciamo anzitutto che la squisitezza 
dei cibi e l'ottimo servizio soddisfecero 


Aprì la serie dei brindisi l’egregio 
presidente delia Società operata generale 
sig Scubli, che ringraziò gl: invitati e 
bevette alla realizzazione degli ideali va- 
gheggiati dal Congresso, ed alle conso» 
relle della Provincia. Fece un evviva al 


Vi rispose il nobile “conte di Trento, 
bevendo alla prosperità ed al beuessere 


Brindarono poscia api lauditt il rap- 
presentante della Società operaia di Spi - 
limbergo, il dott. Liberale Celotti di 
Gemuna, il sig. Federico Luigi Sandri, 
il sig, O.tiga di Pordenone, il prof. Del 
Puppo, trovando sempre la nota giusta; 
l'avv. Policreti, il dott.-B»sisio che portò 
il seluto dei fratelli lontani, e da ultimo 


Alle ore8e mezza circa si levarono le 


a tutti: 6 quanto 


ide-somore. 
«con effetto non molto delizioso ‘per co- 





con filiale ia 


4 Onora dal’ Reale Istituto Veneto di Sci 


Unico continuatore, proprietario 6, Direttore .,-dell’ sal ti 
"| dott. prof. cav. Giusto Pasqualis. 


Rappresentante in Udine 


Offerte per un regalo 
alla Principessa Elena. 

Signora Uria (da Gorizia» Lire 10, 
Maria R»ncaldier nob. Guicciardi |, 10, 
Contessa Doretta Manin di Varmo e S. 
Daniele |. 10. È 

secneficenza. 

il siguor Comuzzi Antonio con gentil 
pensiero ha offerto il Pio Istituto:delle 
Derelitte. L, 10:— (dieci); 

La Direzione riconoscente, ringrazia. 

Biblioteca scolatisca. 

Adesso che si riaprono le Scuole, ri* 
cordiamo certi ottimi libriccini per le 
Classi elementari editi dalla Casa Pa ln 
Carrara di Milano, e specialmente quelli 












































































gnora Maria Cavanna Viani + Visconti, 


Posta. economica. 

Ad un Tizio di Resia, Non si è potato rile- 
vare la firma della sua cartolina. Me sia Ella 
Tizio o Sempronio, la si fa osservare che, dato 
su un Giornale, quel savio av vertimente a' Pro- 
caccia di Resia diventerebbe un’ offesa. Lo fac- 
cia avvertire da chi di ragione. Red. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistica Municipale, Bollettino setti- 
mangio dal 4 al 10 ottobre 1896, 


Nascite, 
Nati vivi maschi 9 femmine 7 
» morti » - » 
Fsposti » I » -_ 


Totale n. 18. 
Morti a domicilio. 

Giuseppina Del Fabbro di Valentino d'anni 
10 scolara — Maria Botter- Rodolti fu Andrea 
d'anni 44 casalinga — Ines Comuzzi di G. B, 
di mesi 7 — Italia Moro di Vincenzo d’ anni 33 
setatuola — Giacomo Pitusai fa. Pietro d'anni 
67 possidente — Giovanni Zearo fu Giacomo 
d'anni 42 oste — Ciro Zorzela di Luigi di 
giorni 7 — Carlo Angeli di Antonio d'anni 19 
fabb.o — Anna Vaviani fu BenvenRto d' anni 
75 casalinga — Arrigo Cairati di Alessandro di 
gioroi 13 — Paolo:Venuti fu Valentino d'anni 57 
agricoltore —' Armoiliaa: Barbotti di Angolo di: 
mesi ll — Toresa Zanetti - Virgilio fa Angelo 
d'annì 49 casalinga — Angelo Maasutti di Fran- 
cesso mesi 2. : 

Morti nell'Ospitale ‘civile 

Cuta ina Castellani. Moro fu Domenico d'avni 
46 setaitola — Domenica ‘ Stacota. fa: Giacome 
di anni 85 lavatrice — Leonardo Sione di Gio. 
Batla d'anni 43 agricoltore — Anna Urbanzighi 
Pitacco fu Antonio d'anni 80 cesalinga, 

Morti nella Casa: di Ricovero 

Elisabetta De Mattia'- Gargorini fu Giovanni 
di anni 73 casalinga, È 

5 Totale N, 19 
dei quali 2 non appartenenti al comune di Udine 
Matrimoni. % 

G. B. Bertoli indastriale‘con Elisabetta De- 
ganì casaliaga — G. B,. Sgobina ortolano con 
Ida Romanelti setaidola =- Filoardo Trabgoni 
falegname goî Tereîa Della Rossa casalinga — 
Lsone Morpurgo commissionato con Emma Bas- 
sani agiata — Antonio Derigo agricoltore con 
Giulia Chiarandini contadina — Valentino Rieppi 
negoziante con Angola Basaldella civile = Pietro 
Cueotti operaio con Amalia Maria Franzolipi 
contadina. ‘n < , 

Pubblicazioni di Matrimonio. 

Valentiav Da Vit agriceltore con Anna. Ca- 
sarsa conliuiina — Carlo Mossatti muratore con 
Giulia Bercobello operaia: = Luigia: .Buttignol: 
agente furroviario con Angela R:uli casalinga 
— Gioachino De £arco agente daziario con fi- 
lomena Marini casalinga — Gustavo -Schiuller 
meccanico con Emilia. Peltozzi serva. — Gio- 
v.nni Sacconiabi agente di commercio con A- 
deodata Lanzi agiata —Italo Valerio: impiegato 
con Elvira Colavig civile — Ginito Bujatti a-' 
gricoltore con Resa. Sacher: contadina. 


LOTTO 
Ratrazione dei #0 ottobre 








Venezia 22 — 10 — 19 — 40 — 59 
Bari 87 — 15 — 68 — 19 — 82 
Firenze 19 — 25 — 7 — 76 — 77 
Milano 67 — 32 — BE — 80 — 70 
Napoli 90 — 32 — 79 — i5—- 45 
.. Palermo 43 —.93.— 21 — 38 5 
Roma 15 —-83-— 399. 4 6 
14 - 72-89-45 — 52 


Torino 





Tuso 0BuAiibu 


Chirurgo - Beniista 


MECCANICO . 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 
Unico Gabinetto el 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 
Denti e Dentiero artificiali 











Castciiamare defatico (Abruzzi) 





i Sig. Braida dott. Luigi, ‘‘. 





per gli esercizi del comporre della si. 







































































Premiato con quattro diftinzioni dal. 8° Minfstoto: d' Agricoltàra; ind, è Cotdini. 608 | tygloma 


jonze 6 Lettera, 


abilimento 








© PER L'AFRICA, 


I Ras si muovono — Spostamenti di truppa, 
— Valles e Nerazzini. È 


La Tribuna pubblica il seguente di- 
spaccio da Massaua : Ai confine tigrino 
si nota un movimento di ras Alufa, ras 
Mangasc.à e Agos: pér-indurre ras Sébat, 
finora ribelle, a. presentarsi a ras:Man» 
gasc:à. 
onerale Baldissera oggi pa: 

Valtipiano col colonnelio Viganò 

aver ordinato per ragioni sanita! 
4 ‘spostamenti segueriti :‘La ‘prima bai 

indigeni (capitano Costantino) da Chéren 
all’ Asmara; il terzo cacciatore da 
saus a Ghinda e Asmara, il quinto 

taglione indigeni ( Amelio.)...da C; 

ad Archico, dopo breve escursioni 

I Oculè Cusai, sl 

L'Atbara è sempre gonfio e Ci 
tranquilia. 

Ii ‘generale Valles è sempre 
attesa delle notizie di Nerazzini perire. 
carsi allo Scioa, Si crede: che uditi la- 
scierà Massaia prima della fine 

.|. vembre, 
































Del cader dei capa li non si lagoi 
Chi con China Migone non fa ‘bag 


«Votzie igiegrafich 
Questione orientale. 
t@ostantinopoli, 11. Ieri al 
ceutina!a di opera: dell’ Arsenale 
usa dimostrazione ali’ Ammiragliato 
d'mostrani» volevano recarsi quiadi a 
Y diz Kiosk, ma ne furono ‘ipediti a 
stento, accogliendo parzialmente le 
domande, + a es 











Lusi Monziavo gerente respons. 








D 
Diletta DELLA VISTI! 
li D.r Gambarotto, che da oltre 
anni si occupa di oculistica, ed h 
guito ua corso di perfezionamenti 


l'estero stabilitosi in Udine dà 
rainita ai soli poveri 
‘armacia Girolami in Via del Mofte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Luò 
. Mercoledì, Venerdi alle ore 1 
34: pot de:visite particolari dalle‘ a 
quattro tatti » gioru 1n Via. Mercato 
Vecchio.N. 4 eccettuata, la. pruna 
Démeuvica d’ogni mese, ed i-Sa 
ie procedono in cui visita gli 
dalle 9 alle 1030. % 


.. Istituto Femmioile Ce'dana 
COLLEGIO CONVITTO 
ANNO XXXVII f 
Istruzione : Religiusa —. d’ inft 
— Classi elementari —. corsì di 
zionamento è normale — lingue stpatijore 
— musica — Corso professionale. 
1 L'Istituto accetta aluane inter 
esterne. di qualunque nazionalità, 
#Il'Gardivo d'Intanz:a, annesso 
stituto sì riapre il, giorne i Ottob 
d Gli ‘‘osami” d'ammissione: nell'Is 
c»minciano il giorno 3 Novembre. 
Le lezioni il giorno 5 Novembre, 
1 programmi ‘81 «ricevono alla Di 
zioné in Venezia; S.°Stae Palazzo 
1957, . 


AUGUSTO VER 


Vedi avviso in IV.a pagina 




















Guarigione infallibile délle ma 
te segreie con le sola pillole e 
ni. zone Europa, /Vedi avviso i 
pagina). 








































Caffè Restaurant Ferr 
fr&mne UDINE 
Oggi lunedì 12 ottobre ‘1896. 
MENÙ DEL: PIATTI. SPECIALI PER'LA.SI 
‘Cucina calda sino alle orè'22; 


Zuppa alla mericunda — Coscia -di‘bus 

-$ sato: con -spinacci “ali italiana-=2-PYetto di 

iale ‘alia ‘Perigori don piselli —'Lingua' di 

_ÌN stufato ava sasa 
Chatdan -briantiat 

































Budino di ‘divi 
di mele, 





































L'Acqua di 


TS Wocefa - Umbra 


all © natio 5 

idi ottimo sapore, e batteriologicamente 
pura alcalina, leggermente gazosa, della 
iquale disse il Mantegazza che è buona pei 
sani, pei malati e pei semi-sani. Il chia- 
rissimo Prof, De-Giovanni non esitò a qua- 
lificarla la migliore acqua da tavola del 
mondo. 


LL. 58,50 la cassa da 50 bott. 
franco Necera. 





































L'Acqua Chinina Migone, pe! grand» fivore che incontra presso i consumatori di buona ed 
igienica profameria, ha ottenuta un'immensa diffusione cha va continuamente aumentando; torna quindi 
naturale che alcuni ingordi speculatori si siano adoperati di imitarnì i caratteri esteroi, allo scopo di spacciare 


le loro manipolazioni, valendosi di quella fuma ‘che la' Chinina Migone si è meritatamente acquistata. 





Quindi per non esser tratti in inganno, non potremmo abbastanza raccomandare .alla nostra clientela, di non 


acquistare mai quest acqua a peso, ma solo in fiale originali, ponendo grande attenzione all’ Etichetta che 










Via Torino, 12, MILANO, e la marca depositata (tre teste) qui sottosegnata. E siccome accade a_ volte che 
taluni stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante la 
nostra preparazione, frutto dello studio e della pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e colle 
sostanze le più pure e le più scelte, senza alcuna considerazione di spesa, non debba punto paragonarsi alle 
imitazioni che anche quando non sono nuorve, certo non arrecano alcun giovamento, ì preparatori delle quali 


più che a tutt'altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l'apparenza esteriore © l’ economia del 


costo, per poterle spacciare a buon mercato. 


' ANGELO MIGONE <« C. 


PROFUMIERI \: 
MILANO, Via Torino, 12.f Sisto pregiato Teresina 




















roecsoseocosslossoseees® 
MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 








Chincaglierie = Mercerio = Mode - Profumeris - Giuocattoli - Costumi da bambini 
Articoli da viaggio - Oggetti per regali 
OMBRELLINI - BASTONI - OMBRELLI 
GRANDE ASSORTIMENTO CAMICIE - COLLI - POLSI - CRAVATTE 


DEPOSITO E RAPPRESENTANZA PER UDINE 


E PROVINCIA 
DALLE PIU' IBPORTANTI FABBRICHE Di razr o capi INGLESI, ABERICANE E TEDESCHE 


Humber - Raleigh - Rudge-Whitworth 
Fownend - The Steel 





Cleveland - Sterling ©pel - 


Swift - Edison - ed altre 


DA L. {95 -260-300 scc. 





fa 


Camere d'aria e copertare di totti i tipi misure e prezzi 
COSTUMI PER VELOCIPEDISTI 
MAGLIE FANTASIA - BERRETTI - CALZE - SCARPE ; 


Noleggio velocipedi - Officina per riparazioni 
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mercenari 


distingue la nostra Specialità, la quale porta il nome 6 l'indirizzo della nostra DITTA MIGONE e C., 


AUGUSTO VERZA - UDINE È 
i 
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È 
È 
è 





eee sele 0 eoS909S DIS 


Udine, 1896, — Tip. Domenico Del Bianco 










CONVALESCENTITTI 


Per riavigorire i bambini, e per ripren- 
dere le forze perdute usate il muovo pro- 
dotto PASTANGELEUA pastina al: 
mentare fabbricata coll’ ormai celebre 
Acqua di Nocera Umbre, | sali di 
magnesia di cul è ricca quest’ acqua reu- 
dono la pasta resistente alla cottura, quindi 
di facile digestione, riaggiungendo il dop- 

| pio scopo: di nutrire senza aflaticare lo 
stomaco. 
Scatola di grammi 200 £. A.00 





E° SES ILIFE NI Ci MI LDATIO 
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N B. — Spedizione, 


speciali facilitazioni. — Por commission 












E che per comodità 
di LULLI SI Teca tanto 
a domicilio di cl ra- 
chiedssse l’opera sua 
Pegi; SUA, coDIE puro, dietro 
PB Semplice preavviso lu 
- 81 Uova a casa In Via 
? Grezzano N, dI, 


daeaqtRES A 


va 


pi 





IORRARIAIOR RAISING 


SOLO L 


l'iniezione Antiblenorragica Europa 
composte di sole sostanza baisamiche vegetali 
guariscono in cinque giorni qualsiasi bienorragia e le più ostinate goccette. 
Na fauno fede gl'innumerevoli certifisati di celebrità mediche e le guarigioni 
finora conseguite. — Suatula di Piltolo nre &; buttigila intezione lire B. — 
posito 6 vendita &'armacia Auropia. Via Meruiana N, 208 - ROMA. 
ovunque nel Regno contro cartolina- vaglia, aumentando cent. 50 per 


— Per grosso partito Bi accordano 


jo spaso postali — Al sigoori talinavisti Scunlo d'uso. Ù 
spediz, franvo a domicilio 


L'SLLRRSEREERREEEEE 


| Nella scelta: di un fim 
Quore cunciliate fa bontà 
o i benefici effetti 


HI Ferro - Ghina- Bisleri 


è il preferito dai buon 
gustai e da tutti quelli che 
amano la propria salute, 








rovemie. La sua tolleranza da parto 


stomaco rimpetto ad altre preparazioni dà 
al bere hnima: Bisfecf fin indiscu. 


tbile superiorità, 





scs 









E PILLOLE 


non tuferivri a ij? doza., 


dt RRRRRRRRRRERRR 
FRANCESCO COGOLO 


% 
specialista per i calli, Bia 
indurimeuti ed altri 

disturbi al piedi, fa 
sapere Cho egli irun 
vasi a disposiz cne del 
pubblico, dalle vre 12 
alle 14, 0 tut i giorni 
fustivi a qualunque 


aa 


uRaRRERRREI 


Ba 


Votite ta Baliite 1 


PS IILANO 


L'iil, Prof, Senatore Seramola scrive i “Ho 
esperimentato largamente il erro Uhi- 
na Eisleri che costituisce un’ attima 
preparazione por ja cura delle diverse Clo- 


HAAKINRAANARNANAIAA 
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dello 









































Rw ; . n 21 Li n 
* GUIDA PRATICA a 
* Ulilissima ai cittadini e comprovinciali 3 < 
€ 
RR I 
® : per economizzare : 
. È È € 
» nelle spese destinate ad onoraredijmorti / i 
Rx 41. Ricorrera per acquisto di co p 
* rone funerarie, con nastri 0 dedi» 
W che, all’ Emporio del nignor . z 
X Bomonico Beruiecini iu à 
®w Mercatovecchio. A e 
* 2. Ricorrere per acquisto di fe- ò 
TS retri - o casse da morto, sia detto 
WE per migliore intelligenza di tutt — —& u 
* al siguor Momenico fiertao- hi e 
cini in seereatevecehto, )l 6 
quale ne ha proute anche in ziuco 
MW cd uu piombo, Z 
3 3. Ricorrere per lampada fune. t 
Jug rarie, por tucorone, croci, portavasi, r 
* funebri ecc., all' emporio del 
signor 25 snfico diertae - 
MW Gink in tovecelhio. ( 
W 4 l signor muenico Ber- £ 
RR tnecini eseguisce, prontalnenie, 
WE su richiesta, qualunque lavuro Ul i 1 
R tal genere, ‘ Nb & f 
1 
FRAIANNARANRRNARARARARIRRI RARARAA 
Siate DI care VE I 
l 
arabi GELLA FERROVIA DA UDINE A PORTOGR DA PORTOGR, A UDINE] 
Gusta as [orig sal 
È ivi 13, 16, 0. 13, DL 
e a io eo i 
a è n Coincidenze. — Da Portogruaro .pei' Venezia 1 
M. 155 6.45 D, Be 7,40 alle ore 9.49 e 19,52, Da Venezia arrivo alle 
O. 446 8.50 o. bo 10— ore 12,65, . U ( 
ni° 6.10 $50 |0. 1085 104 | --—-——é@t@@m--uo || 
. 1126 14.15 Lo 4 16,50 i 
O. 1320 is20 Mi 1830 13.40 si EE A PIVICALA, DA SIVIPALE, ‘A pDIa i 
0. 17,30 2227 | #0 17,31 sido |M na 643 | 0. TU 7.38 
D. 20.18 23.05 |0. 2220 235 |M 05 (Rat: pie au Io ] 
(‘1 Questo treno si ferma a Pordenone. O. 15,44 46.16 0. 16,49 47.16 s 
(°°) Parte da Pordenone. M. 2040 20.38 O. 20,54 FI “ 
DA UDINE A PONTEBBA f DA PONTEBBA A UDINE Orario della tramma a Vapore ( 
(fo ss o [e 0% sa DINE-SAN DANIEL! : | 
Si 7. ; N .08 ivi si 
2% 0. 10,35 13.44 0. 1438 17.06 Partenze Arrivi Partonse : Arrivi 
S| D. 17.06 19,09 O. 16,55 49/40 DA UDINE AS, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 
O. 17,85 20,30 | D. 18,37 20,05 | RA. B— 9,47 645 RA, Sh 
———="="_rn lid lli0 13,10 {116 RIA. 12.408 1 
DA CASARSA A PORTOGR, | DA LORTOGR. A CASARSA li 7 5 tri LO Lo f ioni i 
0. 540 6.22 o. 801 3.40 É 
0, 9,08 942 | O. 13.05 13 50 
O. 19,05 19,47 O. 21.45 22.22 1 
(O ZIA IAA TI II E III NON PIÙ 1 
DA CASARSA A SPILIMB. | DA SPILIMB. A CASARSA x ùÙ 
o. 940 9.55 o, 7.55 8,35 À ) i 
M.: 14,35 13.26 | M. 13.15 TRO 
O. 18.40 19.25 [ 0. 17.34 48,10 all'istante stesso 
———<_É__@I " 
n Rico; inse: Cento inìla fran= 
pre pome A FRESE DA TRIESTE A UDINE A dagiia d argento, d'oro , 
Me zdo eo 0, REI. 41.10 e fuori concorso. ludicizione 
Ù at 199, O n 1500 gratis è franco. — Scrivere al 
» dda . «16. N glia (Prane 
9° 17250 204L | x, 2045 130 dig GUIKY & Marsiglia (Fran 


Da 


